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Se il dono della Sapienza ci fa gustare la bellezza misteriosa di Dio e il dono dell'Intelletto ci fa intuire le verità di fede, il dono della Scienza ci fa cogliere, attraverso il creato, la grandezza e l'amore di Dio.
Che cosa vuol   dire “SCIENZA’“?

La parola scienza deriva dal latino “scire” che vuol dire conoscere. Nella Bibbia è sinonimo di conoscenza. Chi possiede questo dono vede un riflesso dell’amore di Dio nelle persone e nelle cose “belle” che lo circondano e non solo i difetti. 

Lo Spirito Santo ci dona la scienza per aiutarci a scoprire il perché delle cose.

Attraverso questo dono verremo a conoscenza e capiremo chi ha bisogno di noi del nostro aiuto.

Inoltre la scienza fa conoscere e vedere le cose con gli occhi di Dio.

Con il dono della scienza, lo Spirito Santo ci rende capaci di riconoscere che tutte le cose sono state da Lui donate a noi uomini affinché potessimo vivere ed avere tutto quanto ci serve per costruire un mondo migliore.

Possiamo anche capire attraverso questo dono quando l’opera della scienza umana è in contrasto con quella di Dio, e anziché costruire distrugge.
La Scienza è il dono che permette all'uomo di percepire e sentire, attraverso la natura e gli avvenimenti del quotidiano, la presenza ed il linguaggio di Dio. Colui che possiede il dono della scienza riesce a lodare Dio, ammirando le bellezze della natura, le bellezze di un giardino, delle montagne, dell'acqua del mare, del cielo azzurro, delle stelle. 
Attraverso la natura, l'anima legge e loda il proprio Dio, ringraziandolo mentre osserva un bel fiore. Invece di soffermarsi soltanto nella bellezza del fiore, loda l'autore della creazione, loda il Creatore.

Dunque, mentre l’intelletto ci fa intuire le verità, la scienza ci dà la capacità di vedere le cose come le vede Dio. Fa sì che possiamo vedere sempre tutte le creature con gli occhi della fede. Fa percepire con sensibilità viva la presenza del Creatore nelle creature e la presenza di Gesù in tutti gli uomini. 

È inoltre, capacità di conoscere e capire le cose e di usarle per il bene, per incamminarsi verso Dio.

	“Se uno dicesse: «Io amo Dio», e odiasse il suo fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede.21Questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche il suo fratello.”

 (1Gv 4,20-21)

“Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. 35Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri”

(Gv 13, 34-35)


